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PRIMO PIANO

Pib Group, 
shopping 
italiano

Pib Group continua il suo 
shopping in Italia. Il broker 
internazionale ha annunciato 
l’acquisizione di due nuove 
società italiane in linea con 
le sue ambizioni di espan-
sione in Europa: si tratta di 
Emmeb, broker specializza-
to nel settore edile, e Priva-
te Broking, specializzato nel 
segmento sportivo. Pib aveva 
già acquistato nel nostro pae-
se Area Brokers Industria nel 
2023, e Inside 2.0 all’inizio di 
quest’anno. 

L’acquisto di Private Broking, 
con sede a Milano, apre un 
nuovo mercato per Pib attra-
verso la sua competenza nel 
settore sportivo italiano, che 
nelle intenzioni di Pib gene-
rerà sinergie con le sue opera-
zioni nel mercato assicurativo 
di Londra. 

Il broker Emmeb, con sede 
a Genova, è stato fondato nel 
2020 e offre prodotti assicu-
rativi nel settore edile, che 
secondo Pib promette signifi-
cative opportunità di crescita. 

Lorenzo Riccardi, che rico-
pre il ruolo di ceo di Pib Italy 
e ceo di Area Brokers Indu-
stria, assumerà anche il ruo-
lo di ceo di Emmeb e diven-
terà membro del consiglio di 
amministrazione di Private 
Broking. 

Con queste operazioni il 
fatturato consolidato di Pib 
Group in Italia registrerà un 
ulteriore incremento, raggiun-
gendo circa 35 milioni di euro 
di ricavi.

Beniamino Musto

GLOSSARIO

Giustizia riparativa
Consiste in un tentativo di risoluzione del conflitto, complementare 

al processo penale vero e proprio, basato sull’ascolto e sul 
riconoscimento dell’altro ed effettuato con l’aiuto di un mediatore 

terzo rispetto ai soggetti coinvolti

Il 30 giugno del 2023 è entrato in vigore il 
decreto legislativo n. 150/2022, più noto come 
Riforma Cartabia, che ha introdotto nel nostro 
ordinamento una disciplina organica della giu-
stizia riparativa. La norma, emessa in confor-
mità alle indicazioni fornite dalla Commissione 
Europea sulla restorative justice (che noi tradu-
ciamo con l’espressione giustizia riparativa), for-
nisce nuovi e importanti strumenti ai difensori 
che operano nell’ambito della giustizia penale.

La giustizia riparativa consiste in un tentati-
vo di risoluzione del conflitto, complementare al 
processo penale vero e proprio, basato sull’a-
scolto e sul riconoscimento dell’altro ed effettuato con l’aiuto di un mediatore, ovvero 
di una funzione terza e imparziale rispetto ai soggetti coinvolti. L’intento non è quello 
di punire l’autore del reato, quanto di cercare di sanare il suo legame con la vittima 
del reato stesso e con la società, quel legame che l’evento criminoso ha spezzato. Sul 
piano pratico, si tratta di instaurare un contatto diretto tra offeso e offensore. Il primo 
sarà così in grado di esprimere i propri sentimenti ed emozioni in relazione alla lesione 
subita; il secondo, invece, avrà la possibilità di responsabilizzarsi. 

Si tratta quindi di un nuovo modello di giustizia penale, integrativo e complemen-
tare rispetto a quello tradizionale, fondato sul dialogo quale mezzo di ricostruzione 
del rapporto tra autore e vittima del reato, attraverso la risoluzione mediata delle 
questioni derivanti dal reato medesimo. L’obiettivo è il raggiungimento di un accordo 
finalizzato alla riparazione dell’offesa e idoneo a rappresentare l’avvenuto riconosci-
mento reciproco. 

Gustavo Zagrebelsky, giudice ed ex presidente della Corte Costituzionale, ha com-
mentato a questo riguardo: “diciamo anche che il crimine determina una frattura nel-
le relazioni sociali. In una società che prenda le distanze dall’idea del capro espiatorio, 
non dovrebbe il diritto mirare a riparare quella frattura?”.

UN BREVE EXCURSUS STORICO
L’intervento del legislatore raccoglie diverse sollecitazioni sovranazionali avanzate 

da tempo, anche se, in realtà, la giustizia riparativa avrebbe radici antichissime, perchè 
tutta la storia del diritto penale può considerarsi come un continuo tentativo di ga-
rantire la riparazione delle offese. La nascita della giustizia riparativa, intesa in senso 
moderno, si fa tuttavia risalire all’esperimento di Kitchener, una cittadina dell’Ontario, 
al confine tra il Canada e gli Stati Uniti, dove all’inizio degli anni ‘70 due educatori, 
Mark Yantzi e Dean Peachey, proposero al giudice che aveva condannato due ragazzi-
ni, responsabili di aver danneggiato diverse abitazioni lungo la via centrale del paese, 
un programma di libertà vigilata diverso dal solito. Pensarono infatti di sostituire il 
consueto modulo a base di studio, attività ricreative e colloqui con gli psicologi, con un 
programma di incontri tra i due giovani e le famiglie colpite dai danni, unitamente a un 
impegno risarcitorio, da garantire attraverso il lavoro. (continua a pagina 2)
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(continua da pagina 1) Questo metodo si diffuse rapidamente nell’area anglo-
sassone con la sigla Vom (victim-offender mediation) e si propagò in Nordame-
rica, Australia e Nuova Zelanda. Negli anni ‘80 giunse in Europa, in particolare in 
Francia e Gran Bretagna.

Kitchener era una città a prevalenza confessionale mennonita, sicché le pri-
me riflessioni sistematiche sulla giustizia riparativa furono considerate frutto 
dell’opera di alcuni movimenti protestanti americani, soprattutto mennoniti e 
quaccheri, trasmessi a militanti socialmente impegnati in aree svantaggiate e 
magistrati e professori universitari considerati di sinistra, alla ricerca di risposte 
penali più umane. Di origini mennonite è anche Howard Zehr, universalmente 
considerato l’ideologo della giustizia riparativa.

Tra la fine degli anni’80 e l’inizio degli anni ‘90 cominciò quindi a manifestarsi 
in Europa la necessità di riconoscere le esperienze di giustizia riparativa, attra-
verso testi di legge destinati principalmente alla giustizia penale minorile. Tra i vantaggi che deriverebbero dall’adozione di 
questo modello, infatti, non è certo da sottovalutare quello concernente la forte valenza rieducativa e responsabilizzante 
insita nell’approccio riparativo.

In Germania, fin dal 1990, fu introdotto il Täter-opfer-ausgleich (mediazione-autore-vittima) come condizione per una di-
versa interpretazione del procedimento penale. Nel 1991 la Norvegia varò una legge che introduceva servizi di mediazione e 
riconciliazione, come istituzioni permanenti nel procedimento penale. La Spagna, infine, adottò le sue prime disposizioni con 
la legge 1992 n. 4, riservata ai procedimenti davanti all’autorità giudiziaria minorile.

Tutto questo processo è stato consacrato con l’approvazione della Raccomandazione del Consiglio d’Europa n. 19/99, se-
guita, tra le altre, dalla direttiva Ue 29/2012 e dalla Raccomandazione del Consiglio d’Europa relativa alla giustizia riparativa 
in materia penale, n. 8/2018.

L’introduzione della giustizia riparativa nelle istituzioni penali ha lo scopo di consentire una migliore umanizzazione e indi-
vidualizzazione della risposta punitiva, con tecniche che mirano a una maggiore rapidità del processo e, infine, a un risparmio 
dei costi complessivi. Si può accedere al programma riparativo per qualsiasi reato, a prescindere dalla gravità. La richiesta, 
inoltre, può essere presentata in ogni stato e grado del procedimento penale.

LA GIUSTIZIA RIPARATIVA INTRODOTTA DALLA RIFORMA CARTABIA IN ITALIA
In Italia la giustizia riparativa non costituisce un metodo alternativo a quello della giustizia ordinaria, ma ha un ruolo più 

limitato, volto ad appianare il trattamento sanzionatorio spettante a colui che è stato giudicato colpevole e abbia parallela-
mente svolto un programma di riparazione con esito positivo. 

I motivi che portano il nostro ordinamento ad avere difficoltà nel riconoscere le forme di giustizia riparativa derivano dalla 
Costituzione che, all’articolo 112, sancisce il principio dell’obbligatorietà dell’azione penale. È il pubblico ministero a decidere 
se formulare l’archiviazione o esercitare l’azione penale, e ciò rende difficile considerare l’esito della mediazione come un 
meccanismo in grado di intervenire sull’azione penale stessa. (continua a pagina 3)
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(continua da pagina 2) Come spesso accade, insom-
ma, essendo la giustizia riparativa derivante da un ordi-
namento assai diverso, diventa difficile ridurla e adattarla 
all’interno del nostro. In effetti, pare che in Italia i casi di 
giustizia riparativa siano ancora isolati, e i pochi esistenti 
sono assai poco documentati. 

La normativa in materia di giustizia riparativa è conte-
nuta negli articoli da 42 a 67 del d.lgs. 150/2022. L’articolo 
42 definisce la giustizia riparativa come “ogni programma 
che consente alla vittima del reato, alla persona indicata 
come autore dell’offesa e ad altri soggetti appartenenti 
alla comunità di partecipare liberamente, in modo con-
sensuale, attivo e volontario, alla risoluzione delle que-
stioni derivanti dal reato, con l’aiuto di un terzo imparzia-
le, adeguatamente formato, denominato mediatore”. 

Come si è accennato, l’obiettivo del programma è ot-
tenere un esito riparativo, il quale può essere simbolico, e 
quindi consistente in dichiarazioni, scuse formali, impegni 
comportamentali (anche pubblici) e accordi relativi alla 
frequentazione di persone o luoghi. 

Ma può anche essere materiale, come il risarcimento 
del danno, le restituzioni, l’adoperarsi per elidere o atte-
nuare le conseguenze dannose o pericolose del reato o 
evitare che lo stesso sia portato a conseguenze ulteriori. 

Questo aspetto risulta di particolare interesse, per-
ché, mentre la riparazione simbolica attribuisce valore 
alle persone e agisce sulla ricostituzione di una relazio-
ne interpersonale, quella pecuniaria attribuisce un valore 
all’offesa, ponendo anche una serie di questioni, come 
l’identificazione di un metro il più possibile univoco. La 
riparazione, infatti, si muove tra la dimensione giuridi-
co-economica della materialità del danno e quella giuridi-
co-morale relativa al male inferto. 

È nota la questione inerente al cosiddetto pretium do-
loris, un’istanza legata alla dignità della persona in cui è 
difficile compenetrare la dimensione materiale con quella 

morale, della quale si discute attivamente e da lungo tem-
po nell’ambito della giurisprudenza civile.

I programmi di giustizia riparativa si svolgono presso 
i Centri per la giustizia riparativa, ossia strutture istituite 
presso gli enti locali a cui competono le attività relative 
all’organizzazione, gestione, erogazione e svolgimento dei 
programmi. Presso ogni Corte d’appello è istituita la Con-
ferenza locale per la giustizia riparativa, a cui partecipano 
il ministero della Giustizia, le Regioni, le Province, le Città 
metropolitane e le Province autonome sul territorio, i Co-
muni sedi di uffici giudiziari, etc.

Al termine del programma è trasmessa all’autorità giu-
diziaria una relazione redatta dal mediatore, contenente 
la descrizione delle attività svolte e dell’esito raggiunto. 
Qualora il programma sia stato svolto con esito positivo, 
il giudice potrà valutarlo come circostanza attenuante, 
al fine di concedere una sospensione condizionale della 
pena, o anche come remissione tacita della querela.

IL RICONOSCIMENTO DEI RISARCIMENTI 
Ma perché ci occupiamo di una questione che attiene 

dichiaratamente al penale, in un ambito che riguarda le 
assicurazioni? La responsabilità penale, come sappiamo, 
non può essere oggetto di copertura assicurativa, ma vi 
sono delle importanti eccezioni.

Pensiamo alla responsabilità collegata alla committen-
za: l’articolo 2049 del Codice civile stabilisce che i “padroni 
e i committenti sono responsabili per i danni arrecati dal 
fatto illecito dei loro domestici e commessi nell’esercizio 
delle incombenze a cui sono adibiti”. Il dolo di tutti questi 
soggetti (non il dolo diretto, sia bene inteso) è compreso 
nelle polizze che assicurano la responsabilità civile.

Anche la responsabilità che grava sui genitori per com-
portamenti illeciti dei figli è compresa nelle polizze del ca-
pofamiglia, ma la possibilità di coprire un illecito penale 
non si limita certo a questo. (continua a pagina 4)
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(continua da pagina 3) La legge 231/2001, ad esempio, 
pone a carico dell’impresa la responsabilità amministra-
tiva, in dipendenza di particolari reati commessi dai suoi 
amministratori, dirigenti, etc., qualora realizzati a vantag-
gio dell’impresa stessa. Questa fattispecie, come sappia-
mo, è coperta nell’ambito delle polizze D&O. 

E poi vi sono molte altre fattispecie di reati che pos-
sono interessare soggetti assai diversi. La responsabilità 
penale del medico è stata assai ridimensionata dalla leg-
ge Gelli, ma è sempre possibile che venga posta a carico 
del medico stesso, quando si possa provare che egli non 
abbia seguito le buone pratiche dettate per la sua specia-
lizzazione.

Quando parliamo della giustizia riparativa, nel momen-
to in cui la riparazione può essere materiale e può dunque 
investire una qualsiasi forma di compensation, ovvero di 
risarcimento, ciò può comportare il coinvolgimento delle 
eventuali polizze di assicurazione che operano a prote-
zione dei soggetti interessati, in quanto responsabili per il 
fatto altrui, anche se certamente non per quanto attiene 
al fatto proprio. 

È dunque possibile che gli assicuratori vengano coin-
volti nel processo di riparazione ma, a questo punto, si 
aprono molti interrogativi, tenendo conto che gli stessi 
non hanno mai nascosto un certo imbarazzo a essere 
coinvolti, anche indirettamente, nell’ambito del penale. 
Basti pensare al loro atteggiamento di diniego quando 

viene riconosciuta una provvisionale, ovvero quella som-
ma di denaro che il giudice del processo penale liquida a 
favore della parte danneggiata, come anticipo di quanto 
gli spetterà definitivamente, una volta che l’importo com-
plessivo del risarcimento venga determinato in sede civile. 

IL RUOLO DELL’ASSICURATORE NELLA DIVERSA 
VISIONE TRA GIUSTIZIA PENALE E CIVILE

Secondo Zehr, la restorative justice si distingue criti-
camente dal modello moderno di pena, il quale tende a 
considerare il reato come violazione di una norma e la 
pena stessa come conseguenza giuridica che sanziona 
tale condotta. Al contrario, la restorative justice propone il 
concetto per cui l’evento criminoso rappresenta una viola-
zione delle persone e delle relazioni interpersonali. Queste 
violazioni creano obblighi, e l’obbligo principale dovrebbe 
essere quello di rimediare ai torti commessi. Ciò, soprat-
tutto, per la vittima del reato, destinata ad assumere un 
ruolo secondario nella tradizionale amministrazione della 
giustizia penale. 

Andrebbe inoltre valorizzata l’esigenza di un’autentica 
responsabilizzazione dell’offensore, perché prenda co-
scienza delle conseguenze che le sue azioni hanno sortito 
sulle vite degli altri, mostrandogli gli effetti del suo com-
portamento e chiamandolo, nei limiti del possibile, a porvi 
rimedio attivamente. Questo concetto, che appare molto 
educativo (soprattutto alla luce della giustizia penale mi-
norile), non sembrerebbe porsi in una posizione del tutto 
antagonistica rispetto a quello del neminem ledere, su cui 
fonda l’intero meccanismo della responsabilità civile: qui 
non è il reo a costituire il focus, quanto chi il torto l’ha 
subito. Negli Usa, dove il concetto di giustizia riparativa 
è nato e si è diffuso, il dibattito è aperto da tempo e la 
principale questione riguarda i soggetti coinvolti e il loro 
ruolo nel processo riparativo. 

Accettare una richiesta di risarcimento assicurativo, in 
questi casi, comporta infatti che l’assicuratore si ponga 
come uno stakeholder all’interno del processo riparativo. 
E nel momento in cui lo stesso fosse coinvolto nel proces-
so medesimo, come si porrebbe la questione dell’ammis-
sione della colpa e della responsabilizzazione del reo?

Cinzia Altomare
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Agenti e broker: assetti di mercato e ruolo nella distribuzione assicurativa

Le risposte del settore assicurativo all’evoluzione dei rischi e delle esigenze di protezione di cittadini e aziende

New business e proattività commerciale: aree di crescita e strumenti disponibili

Limiti e ostacoli allo sviluppo dell’o�erta assicurativa e della redditività degli intermediari

Il ruolo della tecnologia e il contributo dell’intelligenza arti�ciale 

Il dialogo con la compagnia: i risultati dei tavoli di lavoro tra intermediari e mandanti

Gli investimenti necessari per guardare al futuro (tecnologia, formazione, riorganizzazione delle strutture aziendali)

Il convegno si propone di analizzare:

Gestione dei dati, omnicanalità e approccio phygital. Ma anche conoscenza del mercato e di prodotti complessi, da gestire nel rispetto della 
normativa e a�rontando quotidianamente tutti i problemi legati alla redditività. Sono queste le s�de più importanti che condizionano l’attività 
degli intermediari, chiamati anche a ripensare l’organizzazione operativa, gestionale e tecnologica in funzione delle strategie delle compagnie e 
delle peculiarità interne, senza mai perdere di vista quanto viene richiesto loro dalla clientela nonostante le politiche tari�arie a volte s�danti. 
In questa complessità sta evolvendo la professione dell’intermediario, ogni giorno alla ricerca di opportunità per coltivare una relazione di valore 
con il cliente ibrido, ma al contempo un rapporto sempre più fondato sulla vicinanza, la prossimità, la consulenza, la personalizzazione. 
A�rontare il futuro signi�ca pertanto per gli intermediari sviluppare competenze e capacità di cogliere il cambiamento per circoscrivere il perime-
tro in cui distinguersi dalla concorrenza. E per fare tutto questo servono investimenti, strumenti tecnologici, soluzioni assicurative adeguate e 
formazione continua.

Modera Maria Rosa Alaggio, direttore di Insurance Review e Insurance Trade

O�cial sponsor

3 OTTOBRE 2024   |   9:00 - 17:00

INTERMEDIARI E CLIENTI, 
UNA RELAZIONE DI VALORE

Main sponsor
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ISCRIVITI CLICCANDO QUI

SCARICA IL PROGRAMMA COMPLETO

PROGRAMMA

*Invitato a partecipare

09.00 – 09.30

09.30 – 09.50

09.50 – 10.40

10.40 – 11.00

11. 30 – 13.00

14.00 – 14.30

14.30 – 14.50

14.50 – 15.30

11.00 – 11.30

13.00 – 14.00

15.30 – 17.00

REGISTRAZIONE

INTERMEDIARI E CLIENTI, UNA RELAZIONE DI VALORE
Presentazione dell’Osservatorio sulla Distribuzione Assicurativa 2024
- Giorgio Lolli, manager di Scs Consulting

TAVOLA ROTONDA – STRATEGIE, STRUMENTI E OFFERTA PER FAVORIRE LA PROATTIVITÀ COMMERCIALE
- Roberto Anesin, director intermediaries & digital insurance business, member of Executive Committee Arag SE Branch Italy
- Giuseppe Barbati, deputy chairman and managing director di Acrisure Italia
- Ezio Peroni, responsabile Distribution di Alleanza

OPERATIVITÀ E SVILUPPO: QUALI NUOVE RESPONSABILITÀ PER GLI INTERMEDIARI?
- Lorenzo Sapigni, direttore generale per l’Italia di Cgpa Europe - Rappresentanza generale per l’Italia

Co�ee break

TAVOLA ROTONDA – ASSICURARE CITTADINI E AZIENDE: GLI INTERMEDIARI TRA PROBLEMATICHE E OPPORTUNITÀ
- Claudio Belletti, chief commercial o�cer di UnipolSai
- Vincenzo Cirasola, presidente di Anapa
- Claudio Demozzi, presidente di Sna 
- Umberto Guidoni, co-direttore generale di Ania
- Roberto Novelli, capo dell’u�cio Segreteria di Presidenza e del Consiglio di Ivass
- Flavio Sestilli, presidente di Aiba
- Luigi Viganotti, presidente di Acb

Lunch

DIALOGO CON LA COMPAGNIA, TAVOLI DI LAVORO E RIORGANIZZAZIONE DELLA RETE AGENZIALE
- Pierangelo Colombo, presidente del Gruppo Agenti Allianz Viva
- Mariagrazia Musto, presidente di Asap (Associazione Agenti Professionisti)
- Stefano Passerini, presidente del Gruppo Agenti Hdi

LA COMPONENTE DI SERVIZIO ED ASSISTENZA COME TRATTO DISTINTIVO DELL’AGENTE
- Federico Bernabei, sales manager intermediari assicurativi di AXA Partners Italia
- Guido Dell’Omo, business leader retail di AXA Partners Italia

TAVOLA ROTONDA – EVOLUZIONE DEI RISCHI E RUOLO DEGLI INTERMEDIARI,
RISPOSTE A VALORE AGGIUNTO PER IL MERCATO ITALIANO
- Davide Anselmo, general manager per l’Italia di Qbe
- Mario Cipriano, presidente di Uea
- Emanuela Mantini, chief commercial o�cer di Helvetia Italia
- Revo*

TAVOLA ROTONDA – OMNICANALITÀ E CENTRALITÀ DEGLI AGENTI: COME E DOVE INVESTIRE?
- Alberto Bonomo, amministratore di X Consulting
- Ennio Busetto, presidente dell'Associazione Agenti Allianz
- Michele Colio, head of distribution marketing e customers di Zurich Italia
- Massimo Levati, direttore commerciale agenti di Axa Italia
- Laura Puppato, vice presidente di Agit – agenti Groupama Italia
- Federico Serrao, presidente del Gruppo Agenti Generali Italia
- Enzo Sivori, presidente di Agenti UnipolSai Associati (Aua)
- Simone Tarchiani, direttore rete agenziale di UnipolSai

INTERMEDIARI E CLIENTI,
UNA RELAZIONE DI VALORE

CONVEGNO 
3 OTTOBRE 2024   |   9:00 - 17:00

Main sponsor

O�cial sponsor
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